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Calendario della Settimana 
 
Domenica 10 S. Leone Magno; S. Oreste 
Lunedì 11 S. Martino di Tours; S. Teodoro St.; S. Marina 
Martedì 12 S. Giosafat; S. Macario; S. Diego 
Mercoledì 13 S. Imerio; S. Agostina L. Piet.; S. Omobono 
Giovedì 14 S. Rufo; S. Stefano da Cuneo 
Venerdì 15 S. Alberto Magno; S. Leopoldo il Pio 
Sabato 16 S. Margherita di Scozia; S. Geltrude di Helfta 

XXXII Domenica del Tempo Ordinario 
 

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 20,27-38) 
In quel tempo, disse Gesù ad alcuni sadducèi, i quali dicono 

che non c’è risurrezione: «I figli di questo mondo prendono 

moglie e prendono marito; ma quelli che sono giudicati degni 

della vita futura e della risurrezione dai morti, non prendono 

né moglie né marito: infatti non possono più morire, perché 

sono uguali agli angeli e, poiché sono figli della risurrezione, 

sono figli di Dio. Che poi i morti risorgano, lo ha indicato 

anche Mosè a proposito del roveto, quando dice: Il Signore è 

il Dio di Abramo, Dio di Isacco e Dio di Giacobbe. Dio non è 

dei morti, ma dei viventi; perché tutti vivono per lui».   

 
I sadducei propongono a Gesù una storia paradossale per 
mettere in ridicolo l'ipotesi stessa della risurrezione. Ci sono 
molti cristiani come sadducei: l'eternità appare loro poco at-
traente, forse perché percepita più come durata che come in-
tensità; come prolungamento del presente, mentre in primo 
luogo è il modo di esistere di Dio. C'erano sette fratelli, e 
quella donna mai madre e vedova sette volte, di chi sarà nel-
l'ultimo giorno? Non sarà di nessuno. Perché nessuno sarà più 
possesso di nessuno.  All'inizio, nei sette fratelli preme un'an-
sia di dare la vita, un bisogno di fecondità. Alla fine, l'ansia 
umana diventa ansia divina quando Gesù afferma: e saranno 
figli di Dio, perché sono figli della risurrezione. In Dio e nel-
l'uomo urge lo stesso bisogno di dare la vita, a figli da amare. 
La fede nella risurrezione non è frutto del mio bisogno di esi-
stere oltre la morte, ma racconta il bisogno di Dio di dare vi-
ta, di custodire vite all'ombra delle sue ali. Quelli che risorgo-
no non prendono moglie né marito, dice Gesù. In quel tempo 
sarà inutile il matrimonio, ma non inutile l'amore. Perché a-
mare è la pienezza dell'uomo e la pienezza di Dio. Saranno 
come angeli. Gli angeli non sono le creature gentili e un po' 
evanescenti del nostro immaginario. Nella Bibbia gli angeli 
hanno la potenza di Dio, un dinamismo che trapassa, sale, pe-
netra, che vola nella luce, nell'ardore, nella bellezza. Il loro 
compito sarà custodire, illuminare, reggere, rendere bello l'a-
more. Ogni amore vero che abbia-mo vissuto si sommerà agli 
altri nostri amori, senza gelosie e senza esclusioni, donerà 
non limiti o rimpianti, ma una impensata capacità di intensità 
e di profondità. «Il Signore è Dio di Abramo, di Isacco, di 
Giacobbe. Dio non è Dio di morti, ma di vivi». Dio «di»: in 
questo «di» ripetuto cinque volte è contenuto il motivo ultimo 
della risurrezione, il segreto dell'eternità. Una sillaba breve 
come un respiro, ma che contiene la forza di un legame, in-
dissolubile e reciproco, e che significa: Dio appartiene a loro, 
loro appartengono a Dio. Così totale è il legame, che il Signo-
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re giunge a qualificarsi non con un nome proprio, ma con il no-
me di quanti ha amato. Il Dio più forte della morte è così umile 
da ritenere i suoi amici parte integrante di sé. Dio di Abramo, di 
Isacco, di Gesù, Dio di mio padre, di mia madre... Se quei nomi, 
quelle persone non esistono più è Dio stesso che non esiste. Se 
quel legame si dissolve è il nome stesso di Dio che si spezza. Per 
questo li farà risorgere: solo la nostra risurrezione farà di Dio il 
Padre per sempre.      
      (Padre Ermes Ronchi) 

Avvisi 

• Scuola di Teologia Parrocchiale: si svolgerà tutti i merco-
ledì a partire dal 20 novembre, con due orari diversi 17,30 - 
19,30 e dalle 20,30 alle 22,30. Per informazioni e l’iscrizio-
ne rivolgersi in segreteria. 

• Ritiro Spirituale Parrocchiale: Domenica 17 novembre 
dalle ore 15,00 alle ore 21,00 in Chiesa. 

• X Cammino Diocesano delle Confraternite, dei Sodalizi 
e delle Pie Unioni: Domenica 24 novembre 2013, a Monte-
rotondo Scalo. Alle ore 10,00 mini-convegno: gli statuti 
delle Associazioni Laicali (sede Sala Parrocchiale). Per 
informazioni rivolgersi ai priori e ai presidenti. 

• Anno della fede: si concluderà Domenica 24 novembre 
2013. Tutte le Comunità sono invitate a prendere parte alla 
Solenne Liturgia che si svolgerà presso il Palazzetto dello 
Sport di Monterotondo Scalo, a partire dalle ore 15,00. 

• Ordinazione Presbiterale di don Angelo Coccaro: si ce-
lebrerà sabato 07 dicembre 2013 alle ore 18,00. Il giorno 
successivo alle ore 18,00 celebrerà la Prima S. Messa. Do-
menica 17 novembre durante le S. Messe raccoglieremo le 
offerte per l’acquisto della casula, che la Parrocchia gli 
donerà.  

Battesimi 
 

Cervo Eleonora 
Zollo Francesco 
Lotti Sofia 



Dal Calendario Parrocchiale 

In questa settimana siamo invitati a pregare  

per  le vocazioni alla vita religiosa 
 

Sabato 09 novembre 
ore 07,00 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù R.) 

ore 08,30 S. Messa  
ore 11,00 S. Messa - CRESIME (18 ragazzi)  
ore 16,30 S. Messa - CRESIME (13 ragazzi)  
ore 18,00 S. Messa - CRESIME (18 ragazzi)  
 

Domenica 10 novembre - XXXII del T. Ordinario 
ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù R.)  

ore 08,00 S. Messa  
ore 08,30 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 09,30 S. Messa  
ore 10,00 S. Messa (Noment. Hosp.) 

ore 10,30 S. Messa - CRESIME (19 ragazzi)  
ore 12,00 S. Messa - CRESIME (17 ragazzi)  
ore 16,00 Progetto Culturale Diocesano:  Da Lorenzo Siro 

al monachesimo benedettino (Farfa)  

ore 17,00 Formazione Ord. Franc. Sec. (Suore Figlie Mis.) 

ore 18,00 S. Messa  
ore  18,30 Ora di Adorazione (Suore Figlie Mis.) 

ore 21,00 S. Messa 
 

Lunedì 11 novembre 
ore 07,00 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 07,00 S. Messa (Suore Gesù R.) 

ore 08,30 S. Messa 
ore 17,30 Rosario  
ore 18,00 S. Messa 
ore  18,30 S. Messa (Noment. Hosp.) 
 

Martedì 12 novembre 
ore 07,00 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 07,00 S. Messa (Suore Gesù R.) 

ore 08,30 S. Messa 
ore  09,00 Pulizia Chiesa e ambienti comuni 
ore 17,30 Rosario 
ore 18,00 S. Messa 
ore  18,30 S. Messa (Noment. Hosp.) 
 

Mercoledì 13 novembre 
ore 07,00 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 07,00 S. Messa (Suore Gesù R.) 

ore 08,30 S. Messa 
ore 09,30 Formazione Azione Cattolica Adulti 
ore  15,30 Esposizione Eucaristica 
ore 16,00 Ora di Riparazione Eucaristica 
ore 16,00 S. Messa presieduta da S. Ecc. rev.ma Mons Erne-

sto Mandara (Centro Anziani) 

ore 17,30 Rosario 
ore 18,00 S. Messa 
ore  21,00 Pellegrinatio Marie e Rosario presso la Famiglia 

Mansueti (via G. Carducci n.36) 
  

Giovedì 14 novembre 
ore 07,00 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 07,00 S. Messa (Suore Gesù R.) 

ore 08,30 S. Messa 
ore 16,00 S. Messa Casa Cura: Golden Sun (via Fucini n.37) 

ore 17,30 Rosario 
ore 18,00 S. Messa 
ore 18,00 Ora di Adorazione (Suore Gesù R.)  

ore  18,30 S. Messa (Noment. Hosp.) 
ore 20,30 Preghiera Rinnovamento nello Spirito S. 
 

Venerdì 15 novembre  
ore 07,00 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 07,00 S. Messa (Suore Gesù R.)  

ore 08,30 S. Messa  
ore 15,00 Ora della Misericordia 
ore 17,30 Rosario 
ore 18,00 S. Messa  
ore 17,00 Incontro con i genitori dei bambini di Prima Co-

munione (Sala Giovanni Paolo II) 
ore  18,30 S. Messa (Noment. Hosp.) 

ore 21,00 Catechesi adulti in preparazione alla Cresima 
 

Sabato 16 novembre  
Animazione vocazionale con i seminaristi della nostra Diocesi 
ore 07,00 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù R.) 

ore 08,30 S. Messa  
ore 17,00 Concerto Banda Guardia di Finanza (Suore G. R.) 

ore 17,30 Prove di canto 
ore 18,00 S. Messa  
 

Domenica 17 novembre - XXXIII del T. Ordinario 
Animazione vocazionale con i seminaristi della nostra Diocesi 
ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù R.)  

ore 08,00 S. Messa  
ore 08,30 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 09,30 S. Messa  
ore 10,00 S. Messa (Noment. Hosp.) 

ore 11,00 S. Messa  
ore 12,00 S. Messa nel 10° anniversario della strage di Nas-

sirya (piazza Nassirya) 

dalle 15,00  
alle  21,00 RITIRO PARROCCHIALE 
ore 18,00 S. Messa  
ore 21,00 S. Messa 

Dal Compendio del Catechismo della Chiesa Cattolica: 

82. Perché Gesù è chiamato «Cristo »? 
«Cristo» in greco, «Messia» in ebraico, significa «unto». Gesù è il Cri-
sto perché è consacrato da Dio, unto dello Spirito Santo per la missione 
redentrice. È il Messia atteso da Israele, mandato nel mondo dal Padre. 
Gesù ha accettato il titolo di Messia precisandone tuttavia il senso: 
«Disceso dal cielo» (Gv 3,13), crocifisso e poi risuscitato, egli è il Servo 
Sofferente «che dà la sua vita in riscatto per molti» (Mt 20,28). Dal 
nome Cristo è venuto a noi il nome di cristiani. 
  

83. In che senso Gesù è il «Figlio Unigenito di Dio»? 
Egli lo è in senso unico e perfetto. Al momento del Battesimo e della 
Trasfigurazione, la voce del Padre designa Gesù come suo «Figlio pre-
diletto». Presentando se stesso come il Figlio che «conosce il Pa-
dre» (Mt 11,27), Gesù afferma la sua relazione unica ed eterna con Dio 
suo Padre. Egli è «il Figlio Unigenito (1Gv 4,9)» di Dio, la seconda 
Persona della Trinità. È il centro della predicazione apostolica: gli Apo-
stoli hanno visto «la sua gloria, come di Unigenito dal Padre» (Gv 
1,14). 
 

84. Che cosa significa il titolo «Signore»? 
Nella Bibbia, questo titolo designa abitualmente Dio Sovrano. Gesù lo 
attribuisce a se stesso e rivela la sua sovranità divina mediante il suo 
potere sulla natura, sui demoni, sul peccato e sulla morte, soprattutto 
con la sua Risurrezione. Le prime confessioni cristiane proclamano che 
la potenza, l'onore e la gloria dovuti a Dio Padre sono propri anche di 
Gesù: Dio «gli ha dato il Nome che è al di sopra di ogni altro no-
me» (Fil 2,9). Egli è il Signore del mondo e della storia, il solo a 
cui l'uomo debba sottomettere interamente la propria libertà per-
sonale.      (segue) 


